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Direttore VITTORIO FELTRI

di Paolo Granzotto

segue a pagina 13

L’APPELLO

La mia compagna vuole abortire: fermiamola

1.20 euro

LO SCIPPO (CON SCASSO)
DEL CORRIERE A RIZZOLI

a pagina 11

In collegamento telefonico durante la
cerimonia del taglio del nastro ai cantieri
dellaPedemontana,SilvioBerlusconi hari-
vendicatolasuapoliticaeconomica:«Nono-
stante la crisi l’Italia ha lavorato bene men-
tre in Europa ci sono Paesi in situazioni ab-
bastanza preoccupanti». Insomma, «ce la
stiamo cavando meglio di tutti gli altri. Ab-
biamoabbassatoletassetogliendol'Icieto-
gliendoduemiliardialleimprese.Abbiamo
aiutatolefamiglieabassoreddito,glianzia-
nieabbiamoassicuratounsostegnoacolo-
ro che hanno perso il lavoro. Abbiamo fatto
diverse cose con i conti che ci sono».

di Marcello Veneziani

Buongiorno, mi chiamo Marco e ho
37anni.Vi scrivoperché sonodisperato.
Tra unasettimana lamia compagna farà
un'interruzionedigravidanza. Nonper-
metterà a nostro figlio di venire al mon-
do. La cosa sconvolgente è che su quel
figlio abbiamo fantasticato... non è stato
un incidente. L’altra cosa sconvolgente
è che tra noi andava tutto benissimo e
non è accaduto niente che potesse rovi-
nare il nostro rapporto. Semplicemente
da un giorno all'altro non ho più trovato
di fronte la stessa (...)

di Marco

I nostri lettori sono importanti... di’ la tua
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N
elle pagine inter-
ne oggi il Giorna-
le propone una
storiaitaliana uti-

le più di un trattato scien-
tifico a dimostrare che
nel nostro Paese la realtà
supera l’incubo. Anche il
più tetro. E per capire che
allafinelaGiustiziatrion-
fa. Ma proprio alla fine.
Che ahimé arriva dopo
ventisei anni e rotti di ne-
quizie talmente gravi da
rendereinadeguatoqual-
siasi risarcimento.

È la storia di Angelone
Rizzoli, ex (e futuro, stan-
doaidocumenti)proprie-
tarioovveromaggiorazio-
nista del Gruppo Rizzoli
quando questo era la più
importante impresa edi-
toriale nazionale (la se-
conda in Europa), un fat-
turato all’epoca (1981)
strabiliante: 1.000 miliar-
didilireconottoquotidia-
ni, tra cui Il Corriere della
Sera,25periodici,una se-
zione libri, cartiere, case
cinematografiche. L’uo-
mo,nipotedelmiticofon-
datore e suo omonimo,
era potente e invidiato,
giovane e intelligente:
quanto basta e avanza ad
alimentare in parecchia
gente il desiderio di spol-
parlo.

Lo hanno spolpato in
fretta, spedito in carcere,
processato e, come dice-
vo,assoltodopoanniven-
tisei.Sarebberosufficien-
ti questi pochi elementi
sintetici permontare uno
scandalo e costringere le
autorità preposte a inter-
venire drasticamente al-
lo scopo di punire i re-
sponsabili e, pur tardiva-
mente, a riconsegnare il
maltoltoallavittima.Ein-
vecenessunoneparla.Uf-
ficialmente perché è ro-
bavecchia,perchéilmon-
dova così, èmateriatrop-
po complessa eccetera.

Il vero motivo del silen-
zio però è un altro: molti
di coloro che, d’intesa fra
loro,hannosottrattol’im-
pero al legittimo Impera-
tore sono vivi e vegeti, oc-
cupano posti di rilievo,
hanno ancora in mano le
leve economiche e finan-
ziarie, sono in grado di

esercitare un controllo
suimezzidicomunicazio-
ne e, soprattutto, temono
di dover pagare il fio,
quindi cercano di non
svegliare il can che dor-
me e gli somministrano
ogni dì massicce dosi di
sonnifero.Sivedechesot-
tovalutanoAngeloRizzo-
li, e sbagliano. Uno che
ha sopportato per oltre
cinquelustritorturediva-
rio tipo, ha rifiutato scor-
ciatoie, soluzioni pastic-
ciate e prescrizioni andrà
fino in fondo e otterrà
quanto gli spetta: la resti-
tuzione del bottino.

Illusione? Non credo.
Adesso le carte sono state
ripulite dalla polvere e
dalla muffa, e se è vero
che c’è sempre un giudi-
ceonestodaqualche par-
te,primaopoilaveritàsa-
rà premiata. E allora chi
ha sgarrato dovrà ripara-
re. Personalmente non
mi addentro nei dettagli
dell’intrigo e neppure ri-
percorro l’odissea del-
l’editore; provvede l’otti-
mo Nicola Porro, che è
un esperto a raccontare
la vicenda dati alla mano,
e sono sicuro vi si rizze-
rannoicapelliadappren-
dere le angherie inflitte a
Rizzoli.

Voglio solo stimolare
l’attenzione dei lettori su
un caso emblematico
nonesclusivamentedior-
dinaria ingiustizia, ma di
banditismo finanziario
incuifiguranoprotagoni-
sti del grande giro banca-
rio, mattatori dell’im-
prenditoria, frequentato-
ri di salotti buoni fuori e
brutti dentro. Cinismo,
crudeltà e avidità sono gli
ingredienti di questo «af-
faire» misconosciuto al
vasto pubblico perché si
è svolto nel silenzio degli
ovattati palazzi dei poteri
forti, ed è stato tenuto
pressoché segreto grazie
a complici servizievoli.
Sembra il canovaccio di
un film noire. Viceversa è
la fredda cronaca di un
delitto infame che grida
vendetta. Chi ne ha ordi-
to la trama si prepari a ri-
sponderne.

Ho un ricordo (...)

L’Europa vuole vietare
la parola «clandestini»

QUANTI AMICI BENEFATTORI PER L’IDV

Una Tv chiusa pagò Di Pietro
Contributo di 50mila euro all’Idv da «Sei Milano», che non trasmette da sette anni

Il proprietario è in carcere per una vicenda di spot e tangenti. Sarà anche tutto regolare ma...

Finalmente il Sessantotto va in
pensione con la riforma della
scuola.Dopoiguastidell'immagi-
nazione ritorna la realtà e si met-
te ordine al caos delle materie.
Nonfoss'altrocheperquesto,sia-
mo grati alla Gelmini eal governo
Berlusconi.El'assenza dicampa-
gne contro la riforma mostra la
scarsità di argomenti contro. Di
più non poteva fare Mariastella
Gelmini. Ragionevole, (...)

Salvata la scuola,
peccato sia tardi

segue a pagina 19

di Eleonora Barbieri

segue a pagina 17
Un commento di Alessandro Meluzzi

a pagina 17
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Brosio: «Io che son stato
nel buio come Morgan»

Tel.: +39 0831 725898 – Cell: +39 3356167690
www.pugliaproperty.it - www.lemasserieinpuglia.it - www.villalatonnara.com

LOCATIONS

Parco delle Grotte

l 99.000,00

Parco del Negroamaro

l 169.000,00

a pagina 18

Fa 12mila euro al mese
lavorando con il poker

il Giornale

segue a pagina 9
Nicola Porro alle pagine 8-9

✒

I clandestini? Non esistono. Alme-
noperBruxelles,cheinvitaanonac-
costare «illegale» a «immigrazio-
ne». E i clandestini, dunque? Sono
«stranieri senza passaporto».

E LA PEDEMONTANA DIVENTA REALTÀ

«Meno tasse per tutti, nonostante la crisi»
Berlusconi: «Abbiamo abolito l’Ici e aiutato aziende, anziani e famiglie. E l’Italia sta meglio di altri»

a pagina 5

Adalberto Signore

Tre signori sono stati protagonisti
del primo congresso dell’Italia dei Va-
lori. Ad applaudirli, in prima fila, il lea-
der del Pd Pierluigi Bersani. Come di-
re, gente seria, garantisco io. Vediamo
chi sono i tre. Il primo, ovviamente è
Antonio Di Pietro, fondatore del parti-
to, la cui immagine sta uscendo a pezzi
da sospetti, supportati da fotografie, di
collusioni con i servizi segreti italiani
ed esteri ai tempi di Mani pulite e da
accuse, da parte di suoi ex collaborato-
ri, di scarsa trasparenza nella gestione
dei fondi del partito (56 milioni di eu-
ro). Il secondo è un altro ex magistrato
passato alla politica (è deputato euro-
peo dell’Idv), Luigi De Magistris, che
prima di entrare in politica fu trasferi-
to e censurato dal Csm per «gravi ano-
malie» nelle sue inchieste, una delle
quali provocò la caduta del governo
Prodi (l’avviso di garanzia all’allora mi-
nistro della Giustizia Clemente Mastel-
la, poi risultato completamente estra-
neo) e che forse per questo riceve oggi
gli onori di Bersani. Il terzo è un ex poli-
ziotto, Gioacchino Genchi, simpatiz-
zante dipietrista, oggi consulente del-
le Procure di mezza Italia e balzato agli
onori della cronaca per aver intercetta-
to i telefonini di 350mila (...)

di Alessandro Sallusti

segue a pagina 3
Bracalini, Chiocci, Cramer e Signorini

alle pagine 2-3-4

Barbara Magro non si definisce un agente
immobiliare. «Piuttosto una consulente di
altolivello»perproprietà«dinicchia».Quel-
le che pochi possono permettersi e che lei
cerca, soprattutto in centro a Milano, «con
calma, psicologia e intelligenza». E (...)

«Così trovo una casa
a chi vive a cinque stelle»

di Barbara Benedettelli

di Stefano Lorenzetto

Barbara Magro
Rectangle
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Un appartamento di nic-
chia non scende mai sotto
i 10mila euro a metro
quadro. Fino ad arrivare
a 18-20 mila

L’agenzia di Barbara Ma-
gro sta ora trattando la
compravenditadi unappar-
tamento in cento immerso
nel verde. Costo: 8 milioni

L’appartamento più costo-
so venduto dall’agenzia
di Barbara Magro si trova
vicino a via dei Giardini
Costo: 12 milioni

MOLTO DIFFICILE

Completare lo schema,
riempiendo le caselle
vuote, cosicché ciascuna
riga orizzontale, colonna
verticale e riquadro 3x3
(col bordo più spesso)
contenga una sola volta
tutti i numeri dall’1 al 9.
Buon divertimento

Come si gioca

20mila 8 milioni12 milioni“
Professionalità

Per certi clienti

la ricerca

è lunga ma ne

vale la pena

Riservatezza

Abbiamo

un archivio

di cui siamo

molto gelosi

Costi

Si parte

da un minimo

di 10mila euro

a metro quadro

Referenze

Niente

annunci, per

noi conta di più

il passaparola

Gusti

Richiestissimi

l’affaccio

sul verde

e il terrazzo

Boom

Negli ultimi

cinque mesi

la domanda si

è moltiplicata

(...) poi un archivio di contatti,
informazioni,dettagli sulterri-
torio, i patrimoni, le disponibi-
lità.Altoatesinadinascita,qua-
siquarantenne,dalmondodel-
la moda e delle pubbliche rela-
zionièpassataaquellodelleca-
sedilussoeindieciannihacon-
solidatola «Barbara MagroLu-
xury Real Estate», la sua agen-
ziaincentroaMilano.Dovene-
gli ultimimesi le richieste siso-
no moltiplicate.

Ma come, si parla di crisi e
le richieste di appartamen-
ti così lussuosi aumentano?
«Dalsettembrescorsoc’èsta-

to un risveglio notevole, le ri-
chieste si sono moltiplicate. In
realtà il mio settore, cioè il resi-
denziale bello a Milano, non
ha risentito della crisi».

Nessun contraccolpo?
«Magari le trattative si sono

allungate, ma né i prezzi né il
mercatosonocrollati.Epoine-
gli ultimi cinque mesi le richie-
stesonoaumentate,sia dapar-
te di chivende ma, soprattutto,
da parte di famiglie importan-
ti,checercanoimmobilidipre-
gio».

Come mai?
«Oggi se hai un capitale, che

cosa ci puoi fare? Molti esitano
ainvestireinBorsa.Invecel’im-
mobile di pregio mantiene il
suo valore, sempre. Il proble-
ma è che Milano non è Parigi o
New York: la ricerca è lunga».

E come si svolge?
«Abbiamo dei segreti, un ar-

chivio di cui siamo molto gelo-
si.Noispessoandiamoacerca-
reunazona,unaviaoaddirittu-
ra un palazzo preciso: ci vuole
una cura particolare per un
clientecomeilnostro,chevuo-
le una bella proprietà a Mila-
no».

E che caratteristiche deve
avere?
«Deve avere caratteristiche

uniche. Per esempio in centro,
con un bel terrazzo, silenziosa,
con l’affaccio sul parco. Maga-
ri d’epoca e, comunque, ben
curata e ben abitata».

Che cosa vi chiedono più
spesso?
«Molti desiderano l’indiriz-

zo giusto. Cioè il Quadrilatero,
via dei Giardini, via Mozart. E
di case belle ce ne sono vera-
mentepoche.Perassurdociso-
nomolterichiesteepochepro-
prietà all’altezza».

Da riviste e annunci sem-
brerebbe il contrario...
«Ci sono tante case a Milano,

ma poche con caratteristiche
particolari, quelle che ci chie-
dono i nostri clienti. La fami-
glia importante cerca una casa
speciale.Noitrattiamoproprie-
tà di pregio, quasi mai sul mer-
cato: la discrezione è fonda-
mentale, sia per chi cerca, sia
per la proprietà stessa».

Qualche cifra?
«Diciamo che un apparta-

mento di nicchia non scende
mai sotto i 10mila euro al me-
tro quadro. Fino ad arrivare a
18-20mila. Può essere anche
un’abitazione piccola, ma con
il terrazzo e una bella vista. Ov-
viamente la famiglia chiede
metrature più ampie. Molti ci
conosconograziealpassaparo-
la».

Insomma niente annunci?
«No. Molti ci conoscono già,

hanno comprato con noi e poi
ci chiedono di vendere il loro
immobile.Inognicasodobbia-
mo sempre selezionare: la no-
stra soglia è intorno al milione
emezzodieuro,èmoltodiffici-
lechetrattiamoqualcosadiva-
lore inferiore».

E fino a che cifre arrivate?
«Il dieci per cento della no-

stra attività riguarda ville in lo-
calità importanti, anche di va-
canza. Per esempio ora trattia-
mo unavilla aMoltrasio,sul la-
go di Como, veramente unica.
In questi casi si possono rag-
giungere dei veri eccessi, fino a

60 milioni di euro».
Ma ha cominciato subito a
trattare case così lussuose?
«Lavoravo nel mondo della

modaedellepubblicherelazio-
ni,poiunamiaparentemichie-
sedivendereunavillafuoriMi-
lano... Ho iniziato così».

E fra tutti questi apparta-
menti, ce n’è qualcuno che
l’ha conquistata?
«Be’, mi innamoro spesso

delleproprietà.Orastotrattan-
dounappartamentomoltobel-
lo in pieno centro, 400 metri
quadri,completamentecircon-
dato dal verde: meraviglioso».

Non sarà a buon mercato...
«Sugli8 milioni.Però per tro-

varelacasagiustacivuoletem-
po: anche uno o due anni di la-
voro capillare, ventiquattr’ore
su ventiquattro. Il tutto molto
di basso profilo, sia per proteg-
gere le persone, sia per non
screditare le proprietà. La di-
screzione per noi è fondamen-
tale».

L’appartamento più costo-
so?
«Uno vicino a via dei Giardi-

ni,12milioni:unpezzounico».
Qualche dettaglio?
«Affaccio totale sul parco, si-

lenziosissimo anche se a due
passi da Montenapoleone, ter-
razzi, privacy totale, ingresso
di rappresentanza».

Che cosa non può manca-
re?

«Silenziosità, luminosità, al-
tezzadeisoffitti adeguata. Il re-
sto va a gusti: c’è chi ama il ter-
razzoechino,maaMilanol’af-
faccio sul verde è di per sé pre-
stigioso, perché raro».

Il vostro cliente tipo?
«Grandi nomi della finanza,

della politica, della televisio-

ne,dellosport.Industrialieim-
prenditori. E anche giovani
coppie di famiglie importanti,
già clienti, che hanno avuto fi-
gli a loro volta».

Ma sono solo milanesi?
«No, anzi. Anche tedeschi,

russi, polacchi e svizzeri com-
prano molto qui a Milano. E
poi, per le ville importanti, so-
prattutto arabi, indiani e una
nicchia di russi».

E lei dove vive?

«A Bergamo alta, in una
splendidacasadelQuattrocen-
to. Poi ho un pied-à-terre qui a
Milano.Eviaggiospessoperla-
voro, soprattutto fra Emirati,
Arabia Saudita, Mosca, Stati
Uniti».

Quanti clienti avete in un
anno?
«Non molti numericamente.

Ma gestiamo anche venti o
trenta proprietà contempora-
neamente. Il mio team è com-

posto da consulenti tutti spe-
cializzati».

E c’è qualcuno che la fa im-
pazzire per le sue richieste?
«Altroché.Èdifficilesoddisfa-

re tutte le esigenze. A volte fac-
ciamo vedere anche dieci pro-
prietà, che per noi è un record,
vistoche ogniappuntamentoè
molto mirato».

E che cosa non convince?
«Magaricisonomotiviappa-

rentementesuperficiali,main-
sormontabili per quella perso-
na: per esempio una cucina
non abbastanza luminosa. Il
fattoèchelacasaècomel’amo-
re: si fa fatica a trovarlo, ci vuo-
leilcolpodifulmine.Devicapi-
re anche il momento, l’aspetto
emotivo. Perciò amo molto la
psicologia: è fondamentale
per capire quello che il cliente
cerca davvero».

In media quanto è disposto
a spendere?
«Dai treai settemilioni di eu-

ro».
Che aspettative ha per il fu-
turo?
«Credo che nei prossimi cin-

que anni chi vuole vendere o
comprare immobili di nicchia
avrà un tornaconto positivo.
Questa fascia non perderà, an-
zi».

Nuovi progetti di lusso?
«Credo che l’Expo sarà una

grande occasione, anche dal
puntodivistaimmobiliareeur-
banistico. Ora Milano non è né
carne né pesce, cerchiamo lo
sviluppo verso l’alto, ma la no-
stra cultura è di palazzi solidi.
La città potrà maturare molto,
la strada è quella giusta».

Però i suoi clienti...
«Difficilmente andranno nel

grattacielo. Magari le genera-
zioni future. È come con la villa
inSardegna:laMaddalenaèso-
lo lì, come il centro di Milano.
Sono posti unici, che necessa-
riamente aumentano di valo-
re.AltrocheDubaioPanama...
Io sconsiglio sempre ai miei
clienti di comprare all’estero:
meglio puntare sull’Italia, sul-
le nostre città, che sono davve-
ro uniche. E non perdono mai
valore. Perché oltre al cuore ci
metti anche il portafoglio».

Eleonora Barbieri

«Così vi trovo una casa a cinque stelle»
Barbara Magro è la titolare di un’agenzia che tratta solo immobili di lusso: «In questo settore
non esiste crisi. A Milano, come a Parigi o New York, quello nel mattone è l’investimento più sicuro»
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dalla prima pagina

IN CARRIERA
Prima di trattare
case extralusso,
Barbara Magro ha
lavorato nel mondo
della moda
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